
Amanita pantherina 
 

(D.C.: Fr.) Krombh. - "Tignosa Bruna" - "Bigia"  
 

Cappello: color bruno più o meno scuro (ma anche grigio bruno) da 

giovane racchiuso in un velo bianco, più tardi con verruche sempre 

bianche 

Lamelle: bianche  

Gambo: bianco  

Anello: bianco, basso sul gambo negli esemplari adulti  

Volva: bianca, circoncisa  

Carne: bianca  

 

Principalmente confondibile con  
 

* "Amanita rubescens" ("Tignosa vinata"), commestibile dopo cottura, avente verruche grigie, 

anello "alto", carne frequentemente con macchie vinose;  

 

* "Amanita gemmata", specie ritenuta da taluni commestibile, nonostante provochi anche 

intossicazioni, le cui caratteristiche principali sono il cappello generalmente giallo, o giallo-ceraceo. 

Ma non sempre! Per il resto è uguale all'"Amanita pantherina");  

 

* "Amanita vaginata" e gruppo affine, tutte commestibili, ma prive di anello.  

 

Dove si trova  
Comune sotto le latifoglie, un po' meno frequente in presenza di conifere. Si trova in estate ed in 

autunno.  

 

Commestibilità 

VELENOSO, TALORA MORTALE!  
I sintomi compaiono da trenta minuti a tre ore dopo l'ingestione. I principi tossici di questo fungo 

colpiscono prevalentemente il sistema nervoso centrale.  

 

Osservazioni  
Numerosi sono stati i casi di intossicazione su tutto il territorio italiano. Provoca avvelenamenti 

assai gravi ed in assenza di un adeguato soccorso non si possono escludere conseguenze anche 

drammatiche.  

 

Ecologia  
Fungo simbionte.  
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